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Il responsabile dell’area per la Quercia pensa ad un riordino istituzionale che consenta di fare come il Tesoro

«Lavoro, tutti i poteri a Prodi»
Il Ds Grandi lancia l’ipotesi di un superministero per l’occupazione con la regia del premier
«Solo così si può dare un segnale forte». Sindacati contrari, la Cisl: «È una boutade estiva»

ROMA. «Quellocheserveèunsegna-
le forte per l’occupazione. Ciampi
per il risanamento aveva la bicicletta
delTesoro,maperl’occupazioneuna
bicicletta del genere non c’è. Dun-
que, creiamola». Alfiero Grandi, re-
sponsabile lavoro dei Ds, in vista del-
la verifica di settembre, rilancia la
proposta di un «ponte di comando»
perlosviluppo,focalizzandolaindue
direzioni: un superministero dell’oc-
cupazione, che metta insieme Indu-
stria e Lavoro, oppure
tutto il potere a Podi.
«Le strade possibili so-
no diverse - spiega - ma
perché sia possibile
una svolta per lo svi-
luppoeper il lavorol’o-
biettivo è uno: creare
un forte centro di coor-
dinamento. Un’ipotesi
cheamenondispiaceè
quella di accorpare i
ministeridell’Industria
e del Lavoro. Oppure si
puòpuntaresuunforte
ministero della spesa.
O anche, come a suo
tempo suggerì Bassoli-
no, affidare al presidente del Consi-
glio Prodi il coordinamento di un
pacchetto diministeri,odiuntavolo
istituzionale per l’occupazione. In
ogni caso, visto che ormai è sfumata
l’ipotesidiunrimpasto,sipuòpensa-
re ad un riordino istituzionale che
consenta di fare per l’occupazione
quellocheilTesorohafattoperilrisa-
namento».

AstimolarelapropostadiGrandici
pensa lo stesso Treu, che in un’inter-
vista, di fronte al ben noto dato sulla
disoccupazione che resta inchiodata
al 12%, allarga le braccia e risponde:
«Di solito si confonde la politica del
lavoro di competenza del mio mini-
stero con la politica dell’occupazio-
ne».Leduecose,spiegasonodistinte.
E per una politica dell’occupazione,
aggiunge, «ci vogliono gli investi-
menti, ci devono pensare le imprese,
il ministero del Bilancio. Abbiamo
preparato il terreno, ora bisogna far
andareilmotore».

«Ecco - incalza Grandi - lui stesso
dice: io sono il ministro del Lavoro,
nondell’occupazione.Equestoèuno
dei motivi delle difficoltà sorte nella
trattativa tra governo e sindacati,
perché manca un coordinamento
dei vari ministeri che devono occu-
parsi delle politiche per lo sviluppo e
perillavoro».

Tuttavia i sindacati restano piutto-
sto freddi nei confronti della propo-
stadiGrandi.SpecielaCisl,chevileg-
geunsiluroaTreu.«Èsolounabouta-
deestiva»commenta il segretariona-
zionale, Natale Forlani. Polemica an-
che la Uil. «Se Grandi vuol fare un ri-
lievo a Treu - dice il segretario nazio-
nale, Adriano Musi - lo dica chiara-
mente. In ogni modo i problemi del
lavoro non si risolvono con l’Autho-
rity».Perplessa laCgil. «Lataskforce-
dichiara il segretario nazionale, Giu-
seppeCasadio -potrebbeessereauto-
revole ma mi sembra che queste di-
scussioni ritardino soltanto l’attiva-

zione delle misure per il lavoro che
vannoprese. Sirischiadi farealtrofu-
mo. Si facciano invece le cose che so-
no rimaste in sospeso e che sono pre-
vistedall’accordodel ‘96».Grandire-
plica soprattutto allaCgil: «Gli impe-
gni del ‘96 non stati attuati, non solo
percattivavolontà,maancheperdif-
ficoltà oggettive, a partire dal fatto
che manca una testa che metta insie-
me e gestisca le varie politiche per
l’occupazione».

Grandi inoltre non è d’accordo
neanche con Treu, il quale assicura:
«L’autunno caldo non ci fa paura, a
settembre vedrete le nostre misure
anti-occupazione». «Treu - replica
Grandi - è troppo ottimista. Io non
sono tra quelli che pensano che il
prossimo autunno sarà un Vietnam,
ma non credo nemmeno che sarà fa-
cile. Sarebbe un grave errore sottova-
lutare quello che ci aspetta. I segnali
che ci vengono dai mercati interna-
zionali, a partire dall’Asia, ci dicono
che losviluppo sarà minore diquello
che prevedevamo. Inoltre so bene
chedobbiamoconiugarerisanamen-
toesviluppo.Mailproblemaèilpun-
to di equilibrio che troveremo e non
basta puntare solo sulla flessibilità.
Per cui non credo che le risposte di
Treu siano sufficienti. Per l’autunno
ci vuole un pacchetto di mischia, un
forte coordinamento e più investi-
menti. Mi sembra che anche Prodi
l’abbia capito, visto che per la Finan-
ziaria ora parla di 36milamiliardi per
gli investimenti e non più di soli
27mila. Anche il segretario del Ppi
Marini ora dice, seppure sommessa-
mente:attenzionesipotràdoverridi-
scutere il rapporto tra risanamento e
occupazione.Ediceunacosavera».

A questo punto Grandi torna al
cuoredellasuaproposta:«Comincia-
moaridiscutereilruolodelministero
delLavoro.Adessolesuecompetenze
sonotropposparseec’èunadifficoltà
reale nelle politiche per l’occupazio-
ne ad agire con rapidità. Perciò riu-
niamo Industria e Lavoro, così come
accadegià inaltripaesieuropei.Etro-
viamo una persona con un prestigio
molto forte che guidi questo super-
ministero. Nel frattempo, in attesa
che nasca il nuovo dicastero, affidia-
mo direttamente aProdi la responsa-
bilità delle politiche per lo sviluppo
edillavoro».

Alessandro Galiani
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Alfiero Grandi.
«Treuè troppo
ottimista, il
prossimo
autunnonon
credosarà facile,
nonci sono
buonisegnali»

Trenta disoccupati
bloccano per ore Napoli
Lanciata una bomba-carta contro la Regione
DALL’INVIATO

NAPOLI. Dovevano compiere una
manifestazione di «massa», ma i
«senza lavoro» collegati alle liste
chefannocapoaipartitidelcentro
destra hannofattoungrande flop.
Alle 16 di ieri pomeriggio, ora in
cui avevano annunciato una nuo-
vamanifestazione, si sonoritrova-
ti in una trentina, una cinquanti-
na al massimo, in Piazza Naziona-
le,dietrounostriscione.

Nonostante ciò hanno voluto
far sentire la propria protesta ed
hannoincendiatocondellabenzi-
naalcunicassonettidellaNU.Luo-
go degli «incendi» (prontamente
spenti dai vigili del fuoco giunti
circa due minutidopo lachiamata
della Polizia) il «ponte di Casano-
va», davanti la sede dell’UGL, un
sindacatino giallo nato anni fa
proprioa Napoli e che piùvolte ha
cercato si inserirsi, conalterna for-
tuna,nelle lottedei«senzalavoro»
napoletani.

Sempre più emarginati, sempre
dimeno, i trentadisoccupati, con-
trollati da più di cinquanta poli-

ziotti e carabinieri, in assetto «anti
sommossa», hanno marciato ver-
so via Duomo, annunciando che
avrebbero tenuto davanti alla cat-
tedrale una conferenza stampa,
che invecenonc’èstata.Amanife-
stare, spiegavanoalcunidi loro, ie-
ri erano solo gli aderenti alla lista
«Alternativa popolare per il lavo-
ro». Gli altri movimenti, anche se
avevano garantito la propria pre-
senza avevano preferito andare al
mare.

Sul sagrato della cattedrale, rag-
giunto in pochi minuti, senza
creare problemi al traffico (in pra-
tica ieri pomeriggio le strade della
città erano deserte), i manifestanti
hanno dispiegato uno striscione,
bloccando il traffico, inesistente,
perunadecinadiminutiedhanno
incendiato un altro cassonetto
dell’immondizia. A questo punto
temendo il peggio, anche una in-
vasione del Duomo, le forze del-
l’ordine che controllavano la ma-
nifestazionehannochiestorinfor-
zi, ma i manifestanti si sono dile-
guati improvvisamente, edicorsa,
al suono delle sirene che annun-

ciavano l’arrivo dei jeepponi. A
poliziotti e carabinieri non é rima-
sto altro che presidiare l’ingresso
del Duomo e l’area circostante la
cattedrale.

La manifestazione era stata in-
detta per protestare contro la deci-
sione della Commissione regiona-
le per l’impiego di rinviare alla
GiuntaRegionale ilbandoper l’as-
sunzione di 2.000 precari, prove-
nientidalle«liste»deidisoccupati,
per chiarimenti. Il progetto di
«raccolta differenziata dei rifiuti»
che voleva aggiungere altri 2.000
precari ai 33.000 già esistenti, in-
fatti, rischia di diventare un car-
rozzone clientelare, se si applicas
sero «le regole» dettate dall’esecu-
tivo regionale, come del tutto
clientelari sono state le promesse
di «sistemazione» fatte agli ade-
renti delle liste di disoccupati che
si riferiscono al «Polo», nel corso
delleultimecampagneelettorali.

Il presidente della Regione, Ra-
strelli, cerca di evitare lo scontro
con questi disoccupati (l’altro
giorno hanno manifestato persi-
no sotto casa sua) e scarica le re-

sponsabilità sul governo. Masono
proprioidisoccupatidelle listeche
fanno riferimento al «Polo» che
parlano sempre più apertamente
di «promesse» non mantenute. «Il
rinvioéstatovolutodaalcunipoli-
tici chehannofattopromesseelet-
torali e cheoranonpossonoonon
vogliono mantenere», ha confer-
mato Claudio Lamari, leader di
«Alternativapopolare», prima che
lo sparuto gruppetto di manife-
stanti abbandonasse precipitosa-
mente il presidio davanti al Duo-
modiNapoli.

L’altra sera é scoppiata una
bombacartaneipressidellaRegio-
ne. Gravi i danni ad una enoteca e
ai vetri degli uffici della Giunta.
Un attentato estorsivo, sostiene la

polizia, che sui muri, ha trovato
anche scritte fresche di vernice,
che inneggiavano alla lotta per il
lavoro di un «movimento» di di-
soccupati. Un segnale da parte di
alcuni aderenti al «movimento»?
Gli investigatori non lo escludo-
no,comenonescludonounatten-
tato del racket. Neanche i disoccu-
pati escludono che la bomba carta
possaesserestatamessadaqualcu-
no di loro: «La bomba carta fatta
esplodere davanti alla Regione?
Non so chi sia stato - ha sostenuto
Lamari, portavoce di «Alternati-
va» - ma in questo momento non
misento di condannare nessunoe
niente».

Vito Faenza

Disordini a Napoli. In alto a sinistra Tiziano Treu e Pierluigi Bersani


